
l ' U n i t à / martedì 6 luglio 1976 
REDAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 • TEL. 
21839 - REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO • TEL. 401150 PAG. 9 / U m b r i a 

Affrontati nell'incontro di Perugia i problemi del fenomeno degli stupefacenti in Umbria 

Per la droga nessun allarmismo 
ma interventi rapidi e concreti 
l'iniziativa promossa dalla Regione in rapporto alla legge che sta preparando la Giunta sul delicato fenomeno • Inter­
vento del presidente della Regione compagno Marri • la relazione del prof. Manuali - Presenti numerose autorità 

Il Comitato Federale di Terni 

Le prospettive 
aperte 

dal 20 giugno 
Occorre cogliere tutte le implicazioni positive e inno­
vatrici di queste elezioni • Mobilitazione del partito 

11 
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PERUGIA. :>. 
La questione - - droga in 

Umbria non ha raggiunto ii 
velli di estrema gravità: al 
contrario il fenomeno è con­
tenuto e i tasi di tossicoma­
nia in provincia di Perugia 
arrivano apiiena a una tren 
Una. 

Questi dati rassicuranti fan­
no giustizia della reale situa­
zione esistente nella nostra 
regione e smentiscono w\ cer­
to clima artificioso ed al­
larmistico che si era creato 
in relazione alla riunione che 
si è tenuta stasera presso la 
Giunta regionale umbra. 

L'incontro di stasera era 
stato convocato proprio in 
rapixirto ad una legge che la 
Giunta preparando, in armo­
nia con le direttive nazionali. 
sulla disciplina degli shiix1 

facenti e sostanze psicotopre 
e sulla prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi 
stati di tossico-dipendenza. 

Il presidente della Giunta 
compagno Germano Marri in 
apertura dell'odierna con fé 
ronza preliminare su questo 
problema ha infatti cercato 
di sdrammatizzare una certa 
aspettativa e di riportare il 
problema entro i suol termi­
ni reali. Tuttavia anche in 
Umbria esiste un « merca­
to» specifico e casi appurati 
di giovani intossicati da dro­
ghe pesanti. 

« Lo scopo di questa riu­
nione — ha detto Marri — 

è appunto quella di indivi 
duare strutture sanitarie e 
coni|x>rtaineiiti in grado di 
«gestire » questi casi nel mo­
do migliore. 

Si.i la magistratura che i 
responsabili dell'ordine pub­
blico sono dis|xmibili e aper 
ti a quell'atteggiamento imo 
vo necessario per affrontare 
serenamente e in tutta la sua 
complessità il fenomeno del­
la droga *. * Molti avvocati 
e molti magistrati ci hanno 
chiesto di poior partecipare a 
questo incontro — prosegue 
Marri — ma abbiamo prefe­
rito rimandare un largo di­
battito su tale problema al 
momento della consulta/ione 
dopo la elabora/ione della 
legge ». 

Tuttavia la saletta della 
Giunta era piena di medici. 
psicologi, assistenti sanitari. 
Tra le autorità erano presen­
ti l'assessore regionale alla 
Sanila compagno Vittorio Cr­
eati. il presidente della terza 
commissione consiliare |KT-
manente prof. Fortunelli, il 
presidente del tribunale dei 
minorenni Battistacci, il vice 
questore De Feo. il sostituto 
procuratore della repubblica 
Arioti. il colonnello dei ca­
rabinieri Lungo, il provvedi­
tore agli studi Vioncenzo Gat­
to. e rappresentanti delle or­
ganizzazioni giovanili. 

Il prof. Carlo Manuali che 
ha introdotto il dibattito con 

una esaustiva e interessantis­
sima relazione ha esordito 
con il dire che la riunione 
odierna fa seguito alle mi/.ia 
live jntrapre.se dalla Regione 
per la riorganizzazione di tut 
te le strutture sanitarie. In 
Umbria il problema della dro­
ga esiste come in tutta Italia. 
Tuttavia m questi ultimi tem­
pi il fenomeno si è acuito fi­
no al punto che giovani sono 
stati ricoverati presso ii cen­
tro di rianimazione in gravis­
sime condizioni |>er iper do 
.saggio di droghe pesanti (de­
rivati oppiacei). 

Fin da ora possiamo dire 
— ha proseguito Manuali - -
che però esistono nella nostra 
regione mezzi tecnici e so 
prattutto un clima politico e 
culturale che consentono di 
guardare con ottimismo alla 
prospettiva di superamento 
del problema. 

<s. E non occorrono per que­
sto né allarmismi artificiosi 
né la creazione di centri .su­
per specializzati. A monte del 
« drogato » esistono molte si­
tuazioni differenziate: sono 
necessarie perciò strategie 
multiple se voghamo affron­
tare con rinnovato rigore 
scientifico e culturale questa 
realtà. Altresì dobbiamo af­
fondare l'analisi — se voglia­
mo avere un quadro esatto e 
un'informazione corretta sui 
drogati — nel complesso delle 
ragioni sociali e dei motivi 
oggettivi che concorrono all ' 

odierno moltiplicarsi del mi 
mero dei fruitori degli sin 
pefacenti. 

» Questo sarà un compito 
specifico — ha detto ancora 
Manuali — del costituendo co­
mitato regionale per la pre­
venzione delle tossicomanie. 
Tale organismo dovrà mette­
re in discussione ingenui tà. 
mistifica/iom e strumentali/ 
/azioni ideeologich che a t.il 
riguardo esistono ed esami­
nare invece le situazioni 
estremamente difformi e sin 
golari che presiedono l'assun­
zione di droghe sia leggere 
che pesanti. 

Ma la piaga più diffusa 
recante gravi danni al tessu­
to sociale dell'Umbria e for­
se del paese non è costituita 
dagli .stupefacenti classici ma 
•per esempio dall'alcoolismo 
che resta il fenomeno di di­
pendenza più pericoloso. Ecco 
perché non si può omologare 
nel termine drogato tutta la 
serie assai diversa delle dro­
ghe. e dei drogati. 

Dopo aver analizzato tutte 
questi dati specifici. Manuali 
è passato ad indicare quella 
che a suo avviso rimane la 
strategia e la terapia miglio 
r i : una responsabilizzazione 
diversa dei cittadini e un ri­
pensamento soprattutto del 
rapporto strutture sanitario-
scuola. 

Ma daremo nei prossimi 
giorni informazioni più det­
tagliate sia della relazione 
che del dibattito. 

TKHNI. 5 
Si è tenuto questo po­

meriggio, alla Salu xCJram-
sei », la riunione del Comi­
tato Federale del PCI di 
Terni, per compiere una 
analisi del voto del 'J0 gai 
imo e defiline ì compiti 
dei comunisti, le iniziati ve 
del partito per i prossimi 
mesi. 

La relazione mtroclutti 
va e si.it,i svolta dai com­
pagno Giorgio Di P.etro, 
della sesrreteriu della le­
derà zinne 

Dai lavori del comitato 
federale e emersa la ne­
cessita di un giusto orien­
tamento del partito, co­
gliendo tutte le implica­
zioni positive contenute 
nei risultati delle votu-
zion. del 20 giugno. Le or-
IMII./ .M/IOIU del panni ) e 
le lorze che .si Mino niu-
nosc.ute nella proposta 
politica dei PCI debbano 
essere consapevoli che 
dal voto scaturiscono ele­
menti di grande novità. 

Occorre ritornalo Ira la 
gente, nell'opinione pub­
blica — ha detto nella re­
lazione introduttiva il 
compagno Di Pietro 
perché sia acquisito fino 
m tondo il valore pn.s.t.-
vo del risultati del 20 giu­
gno, tut ta l.i dinamicità 
e la potenzialità rinnova-

i ( tnce di oue.sto voto. Alio 
! indomani de; iisult.it; è 

forse mancata nel parti­
to la piena consapevolez­
za del successo eon.se.ju. 
to dai comunisti, delia 
portata della vittoria de'-
la sinistra ed m pari.co 
lare del PCI. 

Il dato di fondo di quo 
sto elezioni e costituito 
dal generale spostamento 
a sinistra, ulteriormente 
accentuato r confermato 
rispetto al 15 giugno. 

E* necessario cogliere il 
mutamento profondo tue 
determina nel paese quo 
sto risultato. In effetti, 
con il 20 giugno, si chiu­
de una fase politica du­
rata 30 anni, caratterizza­
ta dal monopolio DC e 
dalla esclusione precon­
cetta dei comunisti, e si 
apre una nuova fase, in 
cui non è pensabile assi­
curare una direzione poli­
tica stabile, efficiente ed 
avanzata del Paese, se 
non si instaura un nuo­
vo rapporto con il movi­
mento operaio e la sini­
stra nel suo complesso. 

Dal voto del 20 giugno 
si avverte con chiarezza 
la profonda maturazione 
politica e culturale acqui­
sita. dalle forze sociali, 
dalla società civile nel 
suo complesso in questi 
anni . Sotto questo profi­
lo l'analisi che aveva­
mo compiuto il 12 mag­
gio. il 15 giugno, viene 
confermata: dalle forze 
sociali, dal paese viene 
una nuova domanda di 
rapporto con le istituzio­
ni. è cresciuta la socializ­
zazione. la aggregazione 
delle forze sociali. In più 
— ha asgiunto il compa­
gno Di Pietro — si regi­
stra una avanzata omo 
genea in tut ta Italia del 
PCI- Basti pensare al vo­
to del Mezzogiorno, e del­
le zone « bianche » del 

pue.se. agii spostamenti 
consistenti dell'elettorato 
cattolico nelle città e nei 
centri maggiori. 

Con questi risultati, gli 
interrogativi sul governo 
del paese non possono 
elio essere sciolti facendo 
cadere ì vecchi steccuti. 
le vecchie pregiudiziali. 
Vi\ passo positivo in que­
sta direzione è rappresen­
tato dall 'incontro che si 
è svolto sabato fra i par­
titi democratici e dall'ac­
cordo por affidare la pre­
sidenza della Camera ad 
un comunista. Deve esse­
re chiaro che non e pos­
sibile governare il Paese 
senza o contro i comuni­
sti, senza l'intesa fra le 
Jor/e democratiche e pò 
poi.in 

1 risultati del 20 giu­
gno assegnano a! PCM 

! 

nuove responsabilità. Oc­
corre aprire una rifles­
sione sul (ur t i lo . perché 
tu t te le nostre organizza­
zioni crescano nella loro-
capacità di lavorare e di 
mantenere ì rapport. con 
Io popolazioni e con gii 
strati sociali. Particolare 
attenzione va prestata ai 
'.e forze della cultura, ai 
ceti medi, ai giovani e al­
le donno. 

Per quanto riguarda 1 
compiti futuri del parti­
to. il compagno Di Pie 
tro ha indicato una scin­
di impegni. Si ravvisa an­
zitutto l'esigenza di una 
nuova forte mobilitazione, 
tra le popolazioni e Topi 
mone pubblica, per far 
comprendere tut to il va­
lore positivo del voto dei 
20 giugno, per il ìaltorza-
mento dei movimenti di 
massa, che costituiscono 
il sostegno indispensabile 
per far pesare il risultato 
del voto nel senso di una 
nuova direzione politica 
del Paese. Vanno molti­
plicate le iniziative, den­
tro e fuori le istituzioni, 
per rafforzare l'unità con 
il PSl e far avanzare un 
nuovo rapporto con i par­
titi democratici minori. 

Infine tut te le organiz­
zazioni del p a r t i t o so­
no chiamate a sviluppare 
una grande campagna per 
le feste dell'Unità, per il 
tesseramento, per il raf­
forzamento del part i to m 
vista del congresso regio­
nale, previsto per l'inizio 
del '77. -. 

Telegramma a Ingrao 
Il comitato federale del 

PCI di Perugia che si è 
riunito stasera ha spedito 
al compagno Pietro Ingrao 
che è stato eletto presi­
dente della Camera dei de-
putatì il seguente tele­
gramma: 

Comitato federale di Pe­
rugia riunito esame situa­
zione politica formula vi­
vissime congratulazioni 
per tua elezione, presiden­
te Camera certo che Par­
lamento Repubblicano a-
vrà una direzione intelli­
gente e democratica. Sia­
mo certi che rapporti avu­
t i in tanti anni con clas­
se lavoratrice umbra po­
tranno proseguire nel fu­
turo. Fraterni saluti. 

Stasera in piazza IV Novembre l'esibizione del complesso della provincia di lasi 

Danze e canti romeni nel cuore di Perugia 
Incontro con la delegazione della città moldava - Lo spettacolo rientra nel quadro degli scambi culturali tra le due Province 
gemellate - La calda e affettuosa accoglienza della popolazione umbra - Possibilità di estendere i rapporti anche in altri settori 

PERUGIA. r> 
Domani sera alle 21 m piaz­

za IV Novembre potremo am 
mirare le danze e i canti pò 
polari rumeni presentati da 
un gruppo non professioni.-*,: 
co della provincia d; Ia.m, 
ospite della provincia di Po 
rugia. a conclusione de! g.ro 
di spettacoli all 'aperto tenuti 
A Gubbio, a Città di Castel 
lo e sul verde pralo del'." 
isola Polvese. 

Il compagno P.cciom. del­
l'ufficio stampa della Prov.n-
c:a. ha presentato i delegati 
rumeni Cris ' ian Chelara. vice­
presidente del consiglio popò 
lare di Ia.-i. e Cornelia Sa 
vitescu. g.ornal.sta d: r \d .o 
lasi. che funge da interprete, 
illustrando !' iniziativa che 
rientra nel quadro del gemei 
laggio tra le due provane. 
Da questo ccmelìaggio. intat­
ti. ha pre.-o l'avvio una se 
n e di scambi culturali ini 
7iati la primavera scorsa con 
la presentazione a lasi de! 
film «Fortezze vuote « su'. 
rinnovamento dell' a.«vs s:en/u 
psichiatrica nella nostra prò 
vincia; In settembre si e>. 
birà a lasi la Big Band co 
stituita da dilettanti jazz pe 
riRini. mentre nel pross ìr.o 
autunno avremo a Perii 2 .* 
una most r i dell 'artigianato 
moldavo. Inoltre la Provino:» 
ha messo a disposizione de 
gli studenti di lasi due bor.-e 
di studio alI'Univers.tà per 
stranieri. 

«Il legame tra la prov n-
cia di Penu la e la prov:n 
eia di lasi — ha detto il 
compagno Chelara — rapare 
senta un contr.nuto essenzia­
le alla conosrenza reeipor- » 
e al consolidamento lel. 'am • 
eizia tra i due popoli acco­
munati per le l°ro stesse ra­
dici storiche da affinità prò 
fonde. I/accoglienza -n-evuta 
è stata bellissima. E dift.-
•Éle sintetizzare in poche pa­

role una moltitudine di .m-
preas:oni; fin dal primo gior­
no dal primo incontro con 
Vaici Grossi, abbiamo perce­
pito questa atmosfera, que­
sto clima di cordialità pi fi 
che amichevole, fraterna. Ci 
siamo sentiti «a casa»: e 
.sporo che la stessa impress.o 
ne abbiano avuta i nostri o 
spiti italiani a lasi. Il pubbli 
co è .stato molto accogliente 
e con la sua vivacità ed e 
suberanza ha dimostrato di 
gradire lo spettacolo, par non 
conooccndo la nostra ì.ncua. 
Per il nostro gruppo è s»at » 
un'esperienza nuova e indi 
menticabile esibirsi nello .-ce 
nar.o s iuic- t ivo dell' aat:co 
teatro romano . Qae.sto *rup 
pò folklnr-stieo fa parie di 
un ir.-.omo p.u amp.o rh° :-. 
eh.ama (-I<e pianure d. Mol 
cla\ a •» ed è formato d.'. di 
'.ottan:.: : danzatori .-ono ope­
rai de"..e fabbr che d. •<".-.-j 
ti di lasi e studenti : :l ar.i,i 
pò strumentale fa parte d. 
un'orchestra di mus.ca popò 
lare del a Casa d: cultura <Y". 
sndaca to Lo spettacolo. :n-
i.tolato wlw» campagna rame 
na ». offre u.ia panoram c i 
della tradizioni popolare r.a 
zinnale" 

R cordando la partecinaz.'p-
ne d. Ion Hobana. -ezretar.o 
dell'Unione scrittori, al con 
ve"irno ospitato dalla Rea ute 
umbra l'ottobre scorso e. più 
addietro, l'incontro con Ghe-
orshe Bi rba a un convegno 
sui problemi della pubbl.ca 
istruzione, abbiamo chiesto 
ancora al compagno Chelaru 
se. in vista anche della co-
sf.tuz one della sezione umbra 
do! sindacato nazionale scr.t-
tori «per la cui sede ha for­
nito i locali il comune di 
Follano) sono previsti dal pro­
gramma di scambi incontri. 
letture, dibattiti sul p.ano del­
la letteratura e della poesia 
per incrementare e sviluppa­

re i rapporti di collaborazio­
ne culturale 

«A nastro parere — dichia­
ra Chelaru — il campo delle 
attività non conosce limitazio­
ni: è possibile orsanizzare 
scambi nel settore della mu­
sic i . della p i t t u r i dello 
sport: sappiamo che avete 
una squadra di calcio molto 
combattiva... ><. 

La corte5ia della dclezazlo 
ne rumena ci invoglia a una 
domanda sulla condizione del­
la donna (.Non esiste diser.-
m.nazione tra i due se.ssi — 
e ia risposta — : per noi que­
sto è un problema del tut to 
anacronistico. L'ueuazlianza. 
la parità è dimostrata dail.4 
presenza della donna a livel­
li dirljenzial: nelle fabbr che. 
nel partito, ne! sindacata 

Il segno della gentilezza c e 
anche "nel commiato: è rap­
presentato coi deliz.oso sou\e 
n:r. un delicato esemplare 
dell 'artigianato moldavo che 
ci v.ene regalato da Cornelia 

a. s. 

Inquinamenti 
a Valfabbrica 

VALFABBRICA. S 
I cittadini di Yalfabbr.ra. 

in mento al problema dell* 
inquinamento del Fiume 
Chiaecio. si sono riuniti ed 
hanno discusso ampiamente 
sui disagi provocati all 'intera 
ccmunitA da tale fenomeno. 

Al termine della riunione. 
nella quale sono stati affron 
tati analiticamente tutti gì. 
inconvenienti, per '."agricol­
tura locale soprattutto, deri­
vati dall ' inquinamento de! 
corso d'acqua, è stato votato 
un documento di protesta, in­
viato al Procuratore della Re 
pubblica di Perugia ed agli 
altri interessati. 

Un nuovo otto contro l'iniziativa della Regione 

Il governo rinvia anche 
la legge per i trasporti 

Oltre due miliardi venivano concessi alle aziende di trasporto umbre 
per la ripresa del settore — Una dichiarazione dell'assessore al 
ramo — Il governo su questo problema si te vivo solo per bocciare 

Il trainer rossoverde ha smentito trattative con altre squadre 

Fabbri resta, ma 
la squadra dov'è? 

Fabbri. finalmente. ha 
smentito definitivamente trat­
tative con nitro squadre. 
«Sono e re-.to ella guida 
della Ternana per costru.ro 
una squadra molto più forte 
d: quella dello scorso anno \ 
Parole che si commendano d i 
.-ole 

Por co'o.-o ohe .-. ..itenda 
no di ca lco e tac.lo ar2u.r0 
che la zu.da nella paneh.na 
rossoverde de", tecnico roma­
gnolo e la carta m. zi. ore 
che potev.i z oca re la dir.-
genza d. v.a Solfer.no II 
primo passo, qu.nd.. e stato 
fatto, il pilotA e tra i m.-
gl.or: in c.rcolaz.on-'* :n l 'a­
lia. ma manca ."automezzo 
da condurre. 

Per il momento le trat tat i­
ve concluse sono ben poche: 
c'è s tato il rl-cattr. della 
comproprietà dei por te rò De 
Luca ed altri acquisti d: po­
co rilievo tra le file d»lle 
minori. Le trat tat ive sul 
mercato sono diventate diffi­
cili. eh: ha buoni e.ocatori 
se li tiene stretti e se li 
vuole collocare I. offre n ci­
fre impossibili. 

Lo Ternana temporoezia. 
e aspetta gli sviluppi di al­
cune situazioni che si sono 
venute a creare presso i sa­
loni del mercato del Leonar­
do da Vinci, un hotel da ul-
tramìllardari che fotografa 

in p.eno la p.izzia d. u n i 
campagna acqu.sti • vendite 
davvero spropositata. 

Che il calcio in Italia s.a 
in ribasso è un fatto eviden­
te conosciuto a tutti , i risul­
tati nelle competi zio. n inter-
na7.ona!i ottenuti dalle no 
stre squadre parlano da sol: 
Ed è per questa razione t h e 
.-. o venuto a creare la stra­
na s.tuaz.one d, un pò.la io 
con tanto sa'.'..ite e poch. zal-
1. uliraccstcs.. 

Tempo :a Fabbr. oo.is aliò 
".'acqusto d. Bicch.n. med i-
na d. a. to rend.mento al.e 
dipendenze del Tor.no LVv.-
to d: questo consig.io e sta­
to quello che se lo e compra 
to :'. Novara Porche? M r.-
sposta e f a c > . la squadra 
piemontese ha al lentato i 
cordoni della bors,*. .! presi­
dente ternano Tiberi no. 
Fabbri ha suggerito anche 
altri nomi e s: spera tra ia 
tifoseria rossoverde che al­
meno alcuni vadano in porto 
e che non fin-scano come 
l'affare Bacchm. E' evidente 
che a questo punto la s.tra­
zione economica della soc.e-
tà (Che non e tra le p.u ro­
soci sta condizionando le 
operazioni di mercato sulla 
campagna acquisti. 

Il dot .e t della Ternana si 
sa, oscilla intorno alla cifra 
dì due miliardi e 1 dirigenti 

vogliono far rientrare que 
sta cifra. Ma tome? Di mez 
z. ce n'e uno solo, vendere : 
giocatori più pregiati, ma 
questo vuol dire al lontanare 
le mire venicistiche nel pros­
simo campionato ed un ti-
mon ere come Fabbri perde­
rebbe qualsiasi razione d; 
esistere 

Come si vede la s.tuaz.one 
a Terni è tra le p.u ingar­
bugliate e ncn s: sa intrav-
vedere qua e sbocco possa 
precedere Lo esigenze del­
l'ex commLss.i.-.o tecnico del-
l i Naz.onr.le sono chiare. 
vuole fare una squadra for­
te che s ippia ripagare i sa-
crific. degli sportivi terna­
ni. Mi i p*zzi migliori »n 
vend.ta s tanno prendendo al­
tre vie e fra non poco non 
r imarranno che giocatori d; 
secondo ordine. 

I! paradossale di questa 
situazione è che la Ternana 
ha acquistato un pilota d: 
formula uno e rischia di far­
lo part . re con una utilita­
ria. 

La verità è che il calcio 
realmente andrebbe tut to ri­
s t ru t tura to secondo i canoni 
della logica del momento 
economico e dell'intelligenza 
umana. 

Guglielmo Mazzetti 

P E R U G I A . 5 
La l e s s e , r ecen temen­

te approva».» dnl Con­
siglio reg iona le , c h e 
c o n c e d e o l t re due mi­
l iardi e 100 mil ioni d i fi­
n a n z i a m e n t o alle azien­
d e di t r a s p o r t o ex t r au r ­
bano e al piccoli ope­
ra to r i p r iva t i del set to­
re e s t a t a r inv ia ta da l 
governo . 

Sul r inv io da p a r t e 
del governo di q u e s t a 
legge ( i n t e r v e n t i finan­
ziari a favore di a z i e n d e 
e se rcen t i au to l inee pub­
bl iche di concess ione re­
g iona le . Deleghe pe r 1' 
e r o g a z i o n e ) . a b b i a m o 
raccol to una d ichiaraz io­
ne del c o m p a g n o F r a n ­
co Gius t ine l l i a s sessore 
reg iona le ai t r a s p o r t i e 
a l l ' u rban i s t i c a . 

« Nel 1975 u n ana logo 
p r o v v e d i m e n t o .subì la sor­
te della bocc i a tu ra , con 
c o n s e g u e n t e inappl icabi l i ­
tà in a t t e s a della p r o n u n ­
cia del la Cor t e Cost i tuzio­
na le c h i a m a t a a dec ide re 
su l la m a t e r i a , in q u a n t o . 
secondo il G o v e r n o , si t ra t ­
t ava dì un a t t o c o m p l e t a 
m e n t i pr ivo di c o p e r t u r a 
f inanz ia r ia . 

Si d i m e n t i c a v a di d i re 
c h e le e n t r a t e re la t ive face­
v a n o p a r t e di un b i lanc io 
r e g o l a r m e n t e a p p r o v a t o e 
c h e l ' i n adempienza ven iva 
p ropr io dal G o v e r n o il qua­
le — pur r i conoscendo la 
l eg i t t im i t à del le previs ioni 
del la Reg ione — non ave­
va d a t o corso agli s tanz ia ­
m e n t i c o n s e g u e n t i . Oggi 
ci si t rova, se possibile, di 
f ron te ad un a t t e g g i a m e n t o 
a n c o r a più g rave . I n f a t t i 
la legge v o t a t a il 3 g i u g n o 
è s t a t a r i n v i a t a pe rché pri­
va di c o p e r t u r a f inanzia­
ria per l ' impor to di l ire 
63.711.000 (sugl i o l t re d u e 
mi l i a rd i compless iv i ) in 
q u a n t o t a l e i m p o r t o n o n 
po teva essere u t i l izza to al­
lo s copo secondo le nuo­
ve n o r m e su l l a c o n t a b i l i t à 
reg iona le . 

Al di là de l l ' a spe t to pu­
r a m e n t e t ecn ico del pro­
b lema . c h e pone ques t ion i 
g e n e r a l i di r i o rd ino dei bi­
l anc i reg iona l i , un d a t o po­
li t ico e m e r g e con forza : il 
gove rno , in f a t t o di t ra­
s p o r t i pubbl ic i , si fa vivo 
solo q u a n d o si t r a t t a di 
bocc ia re . 

E ' g r ave c h e simili in­
t e r v e n t i v e n g a n o mess i in 
a t t o nei conf ron t i di u n a 
Reg ione , c h e r i conoscendo 
la p r io r i t à poli t ica del pro­
b l e m a del t r a s p o r t o collet­
t ivo. p r e v a l e n t e m e n t e se 
n o n e s c l u s i v a m e n t e utiliz­
z a t o da i ce t i m e n o abb ien­
ti. si e s o s t i t u i t a nel corso 
di t u t t i ques t i a n n i , e con­
t i n u a a sos t i tu i r s i , a ch i 
n o n fa il p rop r io dove re , 
m a l g r a d o i so lenni impe­
gn i più vol te a s s u n t i . 

Se nel corso di ques t i an­
n i in U m b r i a c'è s t a t o u n o 
sv i luppo i m p e t u o s o de l l ' 
u t enza , con u n n u m e r o di 
passegger i p iù che tr ipl i­
c a t o . q u e s t o r i s u l t a t o si 
deve solo ai g r a n d i sacr i ­
fici f i nanz ia r i s o p p o r t a t i 
da l l a Reg ione e dagl i E n t i 
locali c h e però , ora — di 
f ron t e ai c o n t i n u i a u m e n ­
ti de i cost i de l c a r b u r a n t e 
e del m a t e r i a l e ro tab i le — 
n o n sono più in g r a d o di 
fa r f ron te a l la s i t uaz ione 
f i n a n z i a r i a d e t e r m i n a t a s i 
nel s e t t o r e . 

Oggi , se n o n si vuole 
g iunge re a b reve s c a d e n z a 
al blocco dei t r a s p o r t i , 1' 
i n t e rven to f i n a n z i a n o del­
lo S t a t o n o n p u ò essere ul­
t e r i o r m e n t e r i n v i a t o : è una 
r i ch i e s t a a v a n z a t a con for­
za da t u t t e le Region i al la 
r e c e n t e c o n f e r e n z a nazio­
n a l e di Bo logna , d i s e r t a t a 
i n c r e d i b i l m e n t e dal Gover­
no . 

Q u e s t o è jl vero , cen t ra ­
le nodo del la s i t uaz ione dei 
t r a s p o r t i pubbl ic i in I ta­
lia e a l la luce di t a le con­
s ideraz ione a p p a i o n o an­
cora più g rav i eli os tacol i 
a l la n o s t r a R e g i o n e c h e . to-
s l i e n d o r i sorse ad a l t r i set­
tori p r i m a r i , compie del le 
prec ise sce l t e 

C o m e Reg ione f a remo ft-
no :n fondo il nos t ro do 
vere , come d i m o s t r a la 
s tessa p resen taz ione d: u n a 
p r i m a , i m p o r t a n t e p a r t e 
del P iano Reg iona le dei 
T r a s p o r t i . 

L ' augur .o è c h e la prò 
t e s t a dei c . ' t a d i n : e dei 
lavorar or: serva a cost r in­
gere il G o v e r n o a fare il 
p ropr io , p r i m a c h e sia 
t r o p p o t a rd i ». 

Dall'assemblea generale dei lavoratori 

Proclamato ieri lo stato 
di agitazione alla SIT 

L'azienda su posizioni rigide e intransigenti 
Provvedimenti disciplinari contro quattro 
operai — Dopodomani nuove trattative 

TURNI, 5 
L'assemblea generale del 

lavoratori della SIT Siemens 
ha proclamato questa matti­
na lo s ta to di agitazione, a 
seguito del provvedimenti di­
sciplinari a-siunti dall'azienda 
contro quat tro operai che si 
sono rifiutati di effettuare 
prestazioni di lavoro straor­
dinario. e per una positiva 
conclusione della vertenza 

aperta nazionalmente dalla 
FLM con la Siemens. Sono 
quotiti gli sviluppi ultimi del­
la vicenda della Siemens 

Per due giorni, venerdì e 
sabato scorsi, si sono pro­
trat te . n Milano, le trattati­
ve fra FLM nazionale e di­
rezione del gruppo. Della de 
legazione sindacale facevano 
parte anche rappresentanti 
della FLM ternana 

Oggetto dei negoziati era 
la piattaforma, composta <li 
otto punti, presentata dal .sin­
dacato dei metalmeccanici 
per lo sviluppo delle aziende 
controllate dalla Siemens. La 
piattaforma richiede garanzie 
per l'occupa/ione e gli mve-
.stunenti produttivi, .sollecita 
promanimi produttivi che ;iv-
viino la riconversione anche 
attraverso uno sviluppo della 
ricerca. A questa piattafor­
ma. in sede di trat tat iva, la 
Siemens ha risposto negati­
vamente, 

La direzione del gruppo ap­
pare evasiva 6ui programmi 
di investimenti e di ricerca 
e più interessata a soluzioni 
che prevedono la mobilita del 
personale, e quindi lo sfrutta­
mento Incontrollato ed indi­
scriminato della forza lavoro. 

L'azienda si è quindi attc­
stata MI posizioni rigide • 
ì due giorni di incontri non 
sono valsi a giungere ad un» 
intesa, soprat tut to sulla par­
te più politica della piatta­
forma e sul problema del 
premio di produzione. 

Le trattative sono s ta te 
quindi aggiornate all'H. e nal 
frattempo, la FLM ha dichia­
rato lo stato di agitazione 
e la sospensione di ogni pre 
stazione straordinaria. 

Alle difficoltà con cui pro­
cedono nazionalmente le trat­
tative si aggiungono altri eie 
menti che riguardano la SIT 
di Terni. 

L'azienda di Maratta, che 
pure si ora impegnata a prò 
cedere a nuove assunzioni. 
l'altro giorno ha invece ri­
chiesto lo straordinario per 
sabato. Quattro operai che 
hanno rifiutato lo straordina­
rio si sono visti arrivare una 
lettera di ammonizione con 
provvedimenti disciplinari. La 
reazione sindacale a questo 
grave izesto di intolleranza 
padronale non si è fatta at­
tendere: questa matt ina l'a* 
semblea generale dei lavora­
tori ha proclamato lo stato 
di agitazione ed ha fatto sa­
pere all'azienda che se le san­
zioni disciplinari non saran­
no ritirate, I lavoratori adot­
teranno le necessarie inizia­
tive di lotta. 

L'assemblea ha inoltre ri­
chiesto l 'arbitrato dell'Ufficio 
provinciale del lavoro contro 
l'azione illegale ed antisindn 
cale dell'azienda. 

m. b. 

Mostre in Umbria 

Luigina Perici 
fiabe su tela 

Mentre la stagione artistica 
si avvia stancamente verso ti 
suo termine, a noi non resta 
che prendere nota, sul nostro 
taccuino, di alcune tra le più 
valide mostre, che ancora re­
stano in piedi. Per tutte le 
altre, invece, stante la loro 
pochezza e assoluta mancan­
za di validità artistica, 7ion 
vale neanche la pena di fare 
questa fatica. 

Inanzitutto ci sembra giu­
sto segnalare come alcuni pit­
tori abbiano cominciato ad 
esporre nei propri studi d'ar­
te, mettendosi, con un serio 
discorso, a diretto contatto 
con il pubblico, cercando di 
fare opera di educazione arti­
stica e tentando così di elimi­
nare quanto, a tutti i livelli, 
vivendo nel mondo dell'arte o 
ruotando intorno ad esso, por­
tano soltanto danno alla stes­
sa erte ed alla cultura, che 
non devono essere un fatto di 
élite, ma rappresentano un 
bene comune ed un patrimo­
nio di tutti. 

Detto doverosamente ciò. 
passiamo ad elencare breve­
mente alcune tra le mostre 
che abbiamo visitato e che, 
a nostro modesto avviso, et 
sono sembrate le uniche meri­
tevoli di una particolare cita­
zione. 

A Spoleto, nell'ambito del 
Festival dei Due Mondi, espo­
ne la naif perugina Luigina 
Pcnci. E", questa, una qrn'sn 
sorpresa, ma fino ad un certo 
punto. Conoscevamo qtà. sin 
dalla sua prima mostra, l'ope­
ra di questa apprezzata arti 
sta ma ignorammo la sua 
recente, profonda maturazio­
ne. La sua spontanea tenui­
tà e la ì>ua ocnuinn delica­
tezza si riflettono ora com­
piutamente nelle sue oprrr, 
•n (Hi racconta fiabe dnl-
cisirnc e s.n'cre ed in cui 
si nuove su di un piano di 
c-pressmnc !:r.cn rinarro n-
'evanie. 

Lea Sarti, ad Assisi. P-c1 

successo per una beì'i*sima 
mostra La sua più ùrecentr 
produzione, fo^te d: oltre qua­
ranta opere, tra olii, acqua 
relli. acquetarti, acquetante ed 
incis-om. Ili favorcvo'mrnte 
impressionato quant;. pubbli­
co e rntica. hanno t :«<fafo li 
sua esposizione, in cut deno­

ta il raggiungimento di una 
cifra compositiva di tutto ri 
spetto. 

A Perugia, vale la pena di 
citare la meritoria continui­
tà organizzativa della Gatte 
ria a Cecchini», distintasi ul­
timamente per il succedersi 
di tre mostre, la prima di gra­
fica moderna, con notevoli 
opere di grossi autori, un'al­
tra di quattro artisti giappo­
nesi. lutti veramente enco­
miabili. ed una terza, dedi­
cata ad una rassegna di pit 
tori contemporanei. Tutte e 
tre le mostre hanno riscosso 
unanimi consensi. Se lutti se­
guissero questo esempio, cer­
to l'attività artistica, a Pe­
ritola. non languirebbe mai. 

E per chiudere queste no 
te. segnaliamo il caloroso suc­
cesso. di critica e di pubbli 
co. riportato da Nello Pal­
loni. con la sua ottima espo 
sizionr. alla Sala San Severo. 
sempre a Perugia. IM pittura 
di Palloni, tutta pervasa Ai 
una sentita religiosità tate-
r-nre. fatta d> tagli segnico-
formali e di signiftcativ 
scomposizioni di luci e di co­
lon. riesce ad attrarre e Hit 
infondere nell'osservatore UT. 
senso profondo di alto mi 
stirismo. 

Un artista, una pittura. 
una mostra: tre fattori per 
una totale affermazione, me-
ritatissima e di notevole If 
vello. Fd r con piacere, con 
questa positiva notazione, che 
terminiamo questa odierna 
carrellata artistica, dando 
appuntamento ai nostri l*t 
tori, per la ripresa della sta­
gione. dopo le prossime, brev1 

tacanze. 

Argo 

I CINEMA 

i program ti rad» IMMA 
Ore 7,«5 Notizia n o 

» 8,15 Rassegna stampa 
j umbra 
i » 8,40 Almanacco 

» 9,00 Miscellanea 
f 12,45 Notiziario 
» 15.00 Speciale 

emigrazione 
i » 16,00 Cantautor i italiani 

17,00 Beatles rock and 
roil music 

11,00 Great Black music 
18,45 Notiziario 
19,30 Concerto 
21.00 Hard Rock 
22,00 Sud America 
22,45 Noti zia n o 
23,00 Radio Umbria Jazz 

PERUGIA 
TURRENO: Pasqu»! no f t t t t b c . n -

ja (VM 14) 
MODERNISSIMO: Per arrt.C Ot«-

I » (VM 14) 
LILLI (Ch uio per rcr.e) 
MIGNON (ChiuJO ptr I t r ' t ) 
PAVONE: Rocca e i u t ) . Iralvlll 

(VM 16) 
LUX: L«t» dclli mtl.zl* ( V M 18) 

FOLIGNO 
VITTORIA: Il padrone e Coperto 

(VM 14) 

TERNI 
LUX: Rocco e i fuoi tritelli 
PIEMONTE: L» oo'iiie intenrlcM, 

ordine di uccider* 
FIAMMAi R»9»m irresistibili 
MODERNISSIMO» La nipote del 

prete 
VERDI: I giuititierl del West 
POLiTEAMAi 01 che «egno ter? 

Del 1 * luglio In tutti I cinema 
di Terni preno unico del biglietti 
L. 700. Orario di iperturt* to­
rtili 17,30. rettivi 17. 

http://jntrapre.se
http://si.it
http://iisult.it
http://eon.se.ju
http://pue.se
http://costru.ro
http://ar2u.r0
http://Solfer.no
http://Tor.no
http://Naz.onr.le

